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Di Baiamonte 'riepolo alcuni fra i più recenti scrittori di 
storia veneta 1

) persegnirono in parte le vicende dopo la famosa 
congiura del 1310; e degli storici dalmati il compianto mons. 
Fosco accampò il soggiorno di Baiamonte a Sebenico, e prima 
e dopo la congiura, sostenendo l'esistenza di una sua pode­
steria in quella città ne1 1301, riconfe_rmata 1 secondo lo sto­
riografo nostro, per altri q\t\ro anni consecutivi. 2) 

Il Fosco, pur meravigliandosi che nel 1301 1 a Sebenico, 
vi sia stato un podestà veneto, perchè i podestà antecedenti e 
posteriori sarebbero stati i secondo 1ui, d'altra naziona1ità; 
ammette, senza discntervi sopra, il fatto, e sostiene di più che, 
contemporaneamente alla podesteria di Baiamonte, un ramo di 
sua famiglia soggiornasse a Sebenico 1 fondandosi su l'esistenza 
di una cisterna in que1i8. ·città, che reca sul parapetto lo 
stemma de' Tiepolo; e narranél? come,. anche dopo 1a congiura 
del 1310, Baiamonte, attratto dalla par,mtela coi Subich, conti 
di Bribir, si trovasse a Sebenico) dove abitava pure quel ramo 
di sua famiglia, che si sarebbe est.iuta in sui primi anni del 

secolo XV. 3) 

Di tutte queste notizie, dateci dal Fosco, noi non pos­

siamo conoscer le fonti, perchè egli non le cita; ma la circo­
stanza della podest.eria del 1301 la trae senza dubbio dal 

1) Cappelletti, Storia di Venezia, III, p. 229 e segg.; Romanin, 

Sto1·ia docum., III, lib. VITI c. II. 
2) Fosco, Baiamonte Tiepolo, in Folùun dioces., Sebenico, anno XIII, 

febr. 1894, p. 15 e 16. 
3) Fosco1 loc. cit. 



DI llAIAMONTE TIEPOLO 198 

Lucio, 1 ) senza però nominarlo; mentre per l'esistenza della 
cisterna sì fonda sul Galvani, che, nel Re d'anni di Sebenico'), 
ne descrì ve lo stemma. 

Tralasciando di parlar delle vicende del Tiepolo n elle 
varie città della Dalmazia dopo la congiura del 1310; ') vediamo, 
se ci sieno altre prove, oltre a quelle addotte dal Fosco, e se 

le stesse bastino a sostener con successo che Baiamonte Tie­
polo sia stato podestà di Sebenico nel 1301 e per i quattro 
anni successivi ; se effettivamente una famiglia Tiepolo, in 

parentela col nostro, abbia ivi soggiornato dal 1300 al 1400; 
e se Baiamonte, nelle sue peregrinazioni in Dalmazia, dopo il 
bando del 1310, abbia riparato, sia pure per breve tempo, in 
quella città. 

Anzi tutto, esaminiamo il fatto della podesteria. 
E, in generale, coi documenti che possediamo, noi pos­

siamo rettificare ìl giudizio del compianto mons. F osco circa 

la stranezza del fatto che nn veneto sia stato podestà di Se­
benico nei primi anni del 1300. Il fatto non è nè strano nè 
singolo. A Sebenico. pur soggetta in quest'epoca a lla tirannica 
signoria dei conti di Bribir, lo spirito di libertà municipale 
non era tanto scaduto da paralizzarne ogni senso d'autonomia; 
e, sebbene i documenti che possediamo rechino di fatti inte­

stato un de' Subich, quale dominatore politico,') accanto al 
comes troviamo quasi costantemente un potestas, 5) che è il centro 

1
) Memo,·ie d-i Tn,g. ecc., p. 149. 

2
) Venezia, Nanttovich, 1884, II, p. 24, tav. XIX. 

') Su l'argomento sta preparando un lavoro documentato il eh. 
prof. L . .Benevenia, che sperìamo riesca a portar nuova luce su la fine, 
tanto incerta e misteriosa, di Baiamonte. 

") Vedi i doc~menti in Listine, I e L.ucio, op. cit. lib. III <i. 7 e 8. 

r.J Docum. del 126~ (WenzeJ, Codex diplonrnticus arpadianus conti­
nuatus, Diplomataria, XIII1 p. 82) nomina il potestas: uno Sebenico elegge 
in potestatem ... , 1iobilem et discretum virmn domimtm V(ilentùmm Pf.tri 
civeni tragul"iensem. (Wenzel, op. cit. Dipl. Xllli 329-30) 1~91 Elia potestas , 
in Zavoreo, Trattato sopra le cose di Sebenico, p. 99, manoscritto di cai·te 
num. 106 presso il prof. V. Miagostovich di Sebenico; 1292 e 1298 Lau­
rentiu; de Civalellis de ladra, potestc,s, in Listine, I, 154. e · Zavoo:eo loc. 

cit j 121;18 Madio de Vuricassis (de ladra) in Policorion, libelltts qui topicus 
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della vita amministrati va e ci vile, della quale Sebenico ci 

appar già tanto gelosa da difenderne l'integrità, ove occorra, 
con la forza delle armi. Sui primi del sec. XIV, specialmente, 
il comune ha raggiunto uno sviluppo tale da poter opporre 
con snccesso una valida resistenza non solo alla slgnoria dei 
Bribiresi, ma da render vani gli sforzi e dei re d1 Ungheria 

e di Venezia stessa, quando tendano a soffocare o a dar un 
altro indirizzo al libero svolgersi delle forme municipali, già 
foggiate su quelle degli altri comuni latini della Dalmazia.') 

Anzi, Sebenico, per quasi tutto il secolo XIII, sostiene, si può 
dire, una diuturna duplice lotta, come è. duplice lo scopo cui 

tende: la liberazione dalla soggezione ecclesiastica della diocesi 
di Traù e l' emanai pazione dal potere assoluto dei Subicb.2) 

La prima si manifesta con forme violente, con lotte mai ces­
sate fino ad uscire in guerre e rappresaglie dolorosamente 

vocatur, Arch. antico della i. r. _Luog. di _Zara, pag. 47-48. Il Zavoreo, 
erroneamente, lo pone nel 1297. - 129! altro potestas: Georgfos Jurissig 
de Berter, omesso dal Zavoreo, iua ricordato in List. Il 185-6; nel 1300, 

secondo il Zavoreo, loc. cit. Bal'tolomeo Grisogono Zamtin; nel 1307 Aloysiits 
Mciuroceno, potestas, List. Il 223. Altri potestates, nel 1308 e 13141 List., I, 
229-230; 274-75. Il Grisogono del Zavoreo è ricordato in List-., I, 3101 

come uno de' podestà anteriori al 1320. 

1) Cfr. l' interessante docum. del 13241 che fa la storia retrospet­
tiva delle ribellioni e delle guerre di Sebenico contro i Snbich, in Di­

plomatorium sibenlcense, N. 134611 olim suppl. 541, pag. 38-43 della Biblio­
teca di corte a Vienna, riprodotto in List. I, 351-359 e frammentario in 
Wenzel, AnJo·u-KM·b6l ecc. Acta externa, I, 227 e segg. 

2) lbid.; List. I, passim e Lucio, op. e loc. cit. Cfr. per la lotta 
sostenuta allo scopo di svincolarsi dai vescovi tragurini, i docum. del 
1250 (Wenzel, Cod. ""P· Dipl. XII, 3±7-9): del 125> (ib. Dipl. XX, 401-2); 

del 1255 (ib. Dipl. XII, 388-9); del 1260 (ib. Dipl. XX, 486); del 1268 

(ibid., Dipl. XIII, 205); del 1283 (ib. Dipl. XXII. 40l-2J; del 1287 (ib. 
Dipl. XVll, 4r.l-2;; del 1288 (ib. Dipl. XVII , 476-78); del 1289 (ib. 510-11); 

del 1293 (ib. DipL XVIII, 117-18). Per le contese coi Subich, cfr. nota 9. La 
più bella prova che i comuni

1 
de' 4uali erano comites tnm·iti,ui i Subich, mal 

tollerassero la loro signoria, è il doc. del 15 aprile 1285 (Wenzel, Cod. 

arp. Dipl. XVII, 437-8) in cmi il consiglio di Traù, soggetto a Paolo bano 
dichiara a lui, che aveva chiesto aiuto di soldati, quod exercitum volun­

tarie non fctcfont, immo coacti et per vùn, aggiungendo altre proteste. 
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sanguinose; I) l'altra, meno visibile, ma non meno importante, 
si esplica per via di una lenta ma sicura evoluzione, che, se 

anche, a tratti, prorompe in aperte ribellioni, 2) pure, n el suo 
complesso è più latentei ed assume forme concrete, come os­
servammo, nel gradato evolversi della vita mun icipale1 nell' as­
setto dato agli ordinamenti interni d i diritto amministrativo è 
civile, e nell a fatale, continua e decisiva influenza dell e città 

vicine e sorelle, con le quali ba diuturne relazioni e assai 

spesso interessi comuni. 3) 

E Sebenico, durante tutta la seconda metà del secolo 

X!If, al 'di sopra e al di fuori del!' influenza della signoria 
de' Bribir, riord ina gli statuti;') combatte per lo sv in colo dal 
potere ecclesiastico di Traù ; 5) iugrandisce il suo territorio; 6) 

stri11ge leghe con altre città; 7) ed ha sempre il suo podestà, clrn 
è il perno intorno al quale s'aggirano i municipali orclinamenti. 

Podestà latini, o veneti, li troviamo intestati in documenti 
auteriori al 1300, o di poco posteriori, 'J sebbene la serie cro ­

nologica sia spesso interrotta, per l'assol uta scarsità di docu• 
m~nti i gran parte de' quali andò distrutta nei due incendi 
avvenuti a Sebenico nei sec. X IV e XV, l' uno uel 1378 per 

parte della fl otta di Vettor Pisani, 9) l'altro nel 1408, secondo 
ne fa cennò Paolo de' Paoli nel suo Jlfemoriaìe 10) 

1
) Cfr. Lucio, .1lfem. Trag. 115. 

') Ch-. nota 9. 
3

) Statuta civ. Sibenici (Venet.iis1 1608), lib. I , c. Xli, XV, XVI. 

') Cfr. U. lnchiost.ri, Gti statuti cli Sebenico e le lot·o va?'ie compila-
zioni clall' origine al 1608, in Nuovo cron-ista di Stbenico, anno II, 1894. 

6
) Cfr. nota 10. 

'J Wenzel, Cod. dipl. arp. Dipl. XXII, 690. 
1

) 1250 con 1rraù1 Lucio, op. cit, 69: 12631 con '1'1·aù, op. cit, 78; 
1274 con Carlo d' Ungheria: List. I , 108-110 j 1283 con Spalato, Wenzel, 
op. cit.. , Dipl. XVII, 374- j 1294 con 1'raù e Scardona, List.. I, 185. 

8
) Cfr. nota 8. 

9
) Lucio, De Regno Dalm. et Clu-., lib. V, c. I. 

10
i Memo1·. (ap . Lucio, op. cit.) sub cuino 1408, dies 8 cipr-ilis. La 

prima riformazione dello statuto principia appunto m,1 1378, dopo l' in• 
cendio Pisani. Già nel 140'.J si deplorava la perdita, causa. l1 inceudio in 
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Cosi, il g iudizio espresso dal Lucio che Sebenico, nel 

1298, co n l'acquisto del :vescovado, si a stata, quasi postliminio, 
restitu ita alla Dalmazia latina, ed abbia . da qnell ' epoca prin­

cipiato a viver latinamente 1) non è: in ogni sua parte, esatto: 
·la creazione del vescovadoi più che esser la causa prossima, no~ 
r appresenta forse che l'ultima fas e della evoluzione , lunga­
mente durata dal comune di Sebenico verso la sua completa 
autonomia a mministrativa, e verso il sno definitivo foggiarsi 
a municipio latino. 

P er questi motivi, un a podesteria d i Baiamonte T iepolo 
nel 1301, e negli anni seguenti, sarebbe stata tntt' al tro che 
impossibile; ma altre ben più jmportanti circos_tanze ci fan no 

restar perplessi, leggendo l' affermazione del Lucio. Anzi tutto, 
nessun documento ci paria di questa podesteria, come nessun 
documento, fra i tanti che sì pubblicaron o neg li ul timi decenni, 
ci comprova un soggivrno d i Baiamon te a Sebenico dal 1301, 
epoca della pretesa podesteria, al 1310, anno dell a nota con­
giura Tiepolo-Quirini ; e i l Lucio, storico così coscienzioso e 
circospetto, che ri gorosamente documenta ogni sua affermazion e, 

non accenn ai in questo caso, a fonti di sorta.. Nè il F os~o 
stesso ]e reca, accontentandosi cli riprodurre la notizia del 
Lucio per la podesteria del 1301 , e asserendo, senza fi ancheg­
g iarla di prove, la, rielezione di Baiamonte per quattro ann i 

consecutivi. 
Al silenzio più assoluto delle fonti, s' aggiungono però 

altre circostanze che dimostrano poco possibile I' accampata 
podesteria, ahneno n ell'epoca che le asseguano i dne storici 

nostri . 

pR.rola, di leggi e di documenti. Cfr. L{bro rosso della magnif. commi-ità di 

Sebenico, p. 159, ms. presso la fam. Galvani di quella città: quod inst-rn­

meutwn inven·imus ... fuiss e et esse perditum tun c temporis quando ci-oitas 

sibinici fuit combitstfi et expoleata 1,er venetos tempon g11ei-re1 mia cum aHjs 
scripl'lwis

1 
pi-ivilegijs et iuribus eiusdem civitatis sib.ci Cfr. anche Stat. R e~ 

form . VI. 

1) De Regno Dalm. et Clii-. l. lV, c. XIII, Sib enicwn, Clissum .. . inter 

Dalmaticas sinml cum 'l'ragurio 
Dalmatiae restittttae f uere, 

11m11enwi coeJ)er e, et quasi postliminio 
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Nel 1299 Baiamonte Tiepolo era stato castell ano di Madone 
e Corone, e richiamato l'anno stesso, era ritornato a Venezia i 

perchè colpevole di un defraudo di due mil a dn ecento veu ti 
due ipèrperi

1 
appropriatisi oltre al cornpenso 1 ann esso alla ca­

rica.') Nel 1300, il 15 luglio, fu condauuato a r estituir quel­
r importo ;:!) che per g razia eragli poi stato concesso di pagare 

entro un trien uio, esibendo però buoni fide iussori che, in caso 
di tardanza, supplisser per lui. La questione del defraudo a 
noi 11011 interess a. più oltre; m.a serve, se non altro, a dim o~ 
strare che, con una simile faccenda tra mano, il T iepolo , alla 
fin e del 1300, non poteva pensare a podesterie, e che anzi 
aveva tutti i motivi di rimanere a Venezia per liquidare questo 

affare scabroso. E, infatti , documenti di non dubbia fede lo 

dimostrano, ancora nel 1801, 8) occupat.o in codest' affare del 
defraudo, quando appunto chiede la grazia di ulteriori facili­
tazio ni nel pagare illct ype,pera dito mill-ia ducentum viginti duo 
et sterlinos. Ora è difficile che Baiamonte, nel maggio del 1301 
ancora a Venezia, con un impegno sì forte, non per anco 
soddisfaLto, sia stato nell'anno stesso podestà di Sebenico; 
perchè una podesteria intorno a quel!' epoca in queJJa città 

durava, secondo la consnetudine sibenicense, un anno com· 
pleto, ') e du e ne durava poi per legge veneta 5) E se Baia­
monte, n el 1302, dunque pochi mesi dopo, viene eletto membro 
dell a quarantia, ') quando avrebbe potuto entrare in carica, e 

come av rebbe potuto venirvi riconfermato? E, ri ti randosi egli i 
ancont nel 13('~ , nella villa di Marocco su quel di Mestre, 
mostrando, co me dice il Romanin, di non più curarsi delle 

1
) Cappelletti 1 III, l. X I, c. X. 

~) Libro Gi'atiae, earte 4, Archivio veneto, ap. Capp ellett.i, loc. cit. 
3) 1301, Kale-udis ftfadii , in Qu~rantia1 1)1'0 facie11dct gi·atia nobili viro 

Bagia111011te Theupu,J,o ecc. L ib1·0 Gratiae, 21, ap. Cappelletti, loc. cit. Cfr. 
anche _R omanin 1 & . cloc. t. IU, I. V1H, c. II. 

"' ) elegermit (se. Sibenicenseii) solen111iter et devote in votestrttem et ad 

regimen diete tei ·re de Sclbe11-ico per unmn cm niwi complefom pi·oxime ventH • 

non ecc. Doc. 1270. \Venzel, Codex diplom. arpad. Dipl. XIII, p. 329-30. 
6

) Listine, J, 171-72. 
6

) Cappelletti, op. e loc. cit., Romanin , Ili , I. VUI, c. II. 
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pubbliche faccende; 1) come si può ragionevolmente parlare di 
una sua podesteria a Sebenico nel 1301, o negli anni imme­
di atamen te successivi ? 

P er noi un soggiorno di Baiamoute, o di un ramo della 
sua famiglia, a Sebenico è escluso non solo per tutto il periodo 
di tempo che va dal ritorno di lui da Coron e e Modon e (1299) 
allo scoppiar della congiura contro Pietro Graden igo (1310), 
ma anche da quest' anno in poi , cioè dal bando del patrizio 
ribelle al 1322, epoca che segna la ded izione di Sebenico alla 
repubblica; 2) poichè va da sè che dopo la ded izione il con­
sigli o de' dieci, che, come sappiamo, faceva ogni sforzo per 
avere i1 Tiepolo fra le mani, S) non avrebbe in nessun caso 
tollerato il soggior ilo di un uomo così pericoloso al lo stato in 
un comune soggetto a Venezia. 

Intanto, il Tiepolo, che doveva esser relegato per quatuo,· 
an nvs ad confines et 1lictndetta do mini ducis in p artibus Sclavonie 
ultra JQ,drctni, exceptis te1-ris et locis inimicormn, 4) e poi a Zara; 5) 

dal 1310 al 1315 ripara invece a P adova e quindi a Treviso . Ciò 
è fuor d'ogni dubbio. ') Dal 1315 in poi, per concorde afferma­
zione degli stor ici veneti, 1) egli s1 agg ira per la Dalmazia1 o 
nel/i luochi del governo cle' Brebiriesi, come vuole il Lucio, 8) ma 

1J R oma.u in , loc. cit. 

~) Listine, I, 330 e segg. 

•, Lazzarini in L e it1srgne anticlte dei Qufriui e dei Tie.-pulo (N. Àl'ch. 

ven. I X, I, 1895} e in Mal'ino F alieJ·o cwa nti il cloi;ado1 (Nuovo a1·chivio veneto 

V, 1893) i Avogadro, L ct co11giur(t T iepofo.Q11iri11i, (À rchitJio vendo, II, 1871). 

') Cappelletti, op. e loc. cit. 

i;) ibid. 

") Vedi i documenti in Cappelletti , loc. ci t-. 

1) Roman in e Cnppellett.i , op. e loc. ci t. Veramente il Cappelle tti 
fa tu tt' uno della Dalmazia e della R ascia, e lo fa fi nire in qnest' ultima, 
n elle terre della farniglio. dell'ava, lr. quale poi, secondo il L ncio, era 

ttna. Subich. 
8J Lucio, Mem. Trag. 149. I possessi de' Snbich però erano a lh- ibir 

fra Ostrovizza e Scardona., nella z11pa11 ia omonima del sec. X; Raèki, 

Docum. chi -. periudum a11tiqua111 iU. 731 821 117 ecc., e alle sponde del Cherca., 
in seguito a. donazioni di Andrea II, VVeuzel, Cod. a,·p. VI, 419, Farlati, 

I llyr. sacr. Vl 1 337. 
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con nessuno de' documenti che possediamo ci è lecito affermare 

un sno soggiorno a Sebenico. 1
) 

Anzi
1 

non solo v' è nelle fonti .. nn silenzio di qualche 

anno i ma accade che, pei· 1111 mom ento, l' 11 gingno 13241 i 
D ieci credono di aver posto le mani sul pericoloso traditore, e 
per viros eg1·egios Ndip ciwn et Geo1·giwn voyvoda 2) procurano 
di attirarlo ·appunto a Sebenico, dove il conte veneto è inca­

ricato di pigliarlo i ma, sebbene, in documento di soli tre 
giorni posteriore al primo, a.p pari sca che Baiamonte è in po­
tere del voivodrt e del Nelepich; 3) pure egli r iesce a sfuggire 
e ha tutte le ragioni di tenersi prudentemente al largo da 
quella città. Dai nomi del Nelepich e del voivoda Giorgio si 
può congetturare che,· in quel tempo, più che ne) possessi de1 

Subich, il Tiepolo si aggirasse nel dominio di que' due, su 
quello di Knin, probabilmente. 

Ancora nel 1324 e nel 1325 il Tiepolo è a Zara:') nel 
febbraio del 1326 erra sul territorio di Scardona, dove il voivoda 
Valigazo lo imprigiona, ') e di dove scappa, perchè nel set­
tembre del l 326 6) dà ancora da fare ai Dieci, ma non è a 
Sebenico. Dal 1326, o poco do po, si fa silenzio completo. 

Ma tutto questo accadeva dopo la dedizione di Sebenico 
a Venezia (1322); e quanto all'epoca che va dal 1315 al 1322 

le relazioni fra i Snbich e Venezia erano tali da escludere che 
il Baiamonte avesse pensato a servirsi del loro nome o della 
loro protezione per farsi aprire le porte di Sebenico. Ove lo 
avesse fatto, non solo avrebbe potuto più difficilmente sfug­
gire alla vigi lanza de' Dieci, ma il senato non avrebbe trala­
seiato di recriminare e protestare contro i Subich ; m.a di ciò 
non v' ha traccia fra i documenti a noi .pervenuti . 

Aggiungasi poi che già nel 1314 Giorgio, Paolo e Mla­
deno conti di Bribir finiscono col diventar cittadini di Venezia, 

'I Listine, I, 326, 27; 344, 349, 350, 351, 360, 363, 365; Ili, 439. 
2
) Vedi List., I, docum, cit. 

' ) ibid. 

") ibid. 
6) ibid. 
') ibid. 
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onore e grazia inter potio1·es et honorabiliores; 1) e negli ultimi 
anni che· precedono il 1322 Venezia aveva già troppa influenza 
a Sebenico, ed era sul punto di acquistarla definitivamente, 
sì_- che nn rifugio di Baiamonte colà sarebbe stato assai poco 
si'cnro, 2

) Dal 1322 in poi, come vedemmo, un suo soggiorno 
vi sarebbe stato ·impossibile. 

Dunque qual prova resta· per accettare le affermazioni 
del Fosco? 

Resta lo stemma Tiepolo a Sebenico, sul quale crediamo 
noi più dhe su altro si foudasse il compianto storiografo: ma, 
diciamolo subito,' l'esistenza di quello stemma si risolve in 
un'altra prova che nè Baiamonte Tiepolo nè un ramo di quella 
famiglia· soggiornassero a Sebenico nel corso dei secoli XIV 
e XV. 

L'errore del Fosco va, dunque7 rettificato; e le indica~ 
· ·zioni del Galvani vanno completate, come vedremo più sotto. 

Lo stemma di Baiamonte T.iepolo1 e quindi di quel ramo 
de' Tiepolo cui egli apparteneva, è, senza dubbio, quello che 
·ci vien dato dal Grevenbroch) nel disegno esistente al museo 

·civico di Venezia, che riproduce il sigillo originale del Tiepolo, 
già custodito da Bortolo Forlanetti, orefice di Treviso, e che 
anche il Molmenti fa pubblico in una sua opera recente. 3) 

Quel sigillo- · reca l'insegna originaria de' _Tiepolo, un 
castello d'argento con due torri,') e porta, intorno al castello, 

la leggenda in bei caratteri gotici: 

S BAIAMONTIS · TEPVLO. 

Dopo la oongiura, il governo di Venezia, nell'intento di 
disperdere fino le tracce e la memoria de' ribelli, ordinò che 

le insegne Tiepolo e Quirini venissero cancellate dovunq_ne si 

1) Listine, I, 154 e segg. 
2) I documenti in List. 11 dal 1296 al 1322. 

5) La storia d-ì Yenezùi nella vita privata) Bergamo, 1905, I, 110. 

•) Barbaro, Genealog1:e, ecc., cod. del Museo civico di Venezia, Ci­
cogna, 516, ap. Lazzarini, Le insegne antiche dti Quirin·i e dei Tiepolo, nel 
Nuovo archivio veneto, t, IX, parte I, 1895. 
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fosser trovate, da' luoghi pubblici e da' privati, a Venezia e nelle 
terre soggette, e vi si sostituissero delle altre. 1) Così i Tiepolo, 
in ca~bio della fortezza con le due torri, assunsero nello scudo 
il corno di eapra; e che quest' ordine fosse non solo eseguito 
ma rispettato scrupol osamente per anni ed anni dopo la con• 
giura noi abbiamo prove non poche; come abbiamo prove 
delle modificazioni subite dal corno di capra, che nel secolo 
XVI diventa, poco a poco, un berretto ducale; mentre nel 1552 
Stefano Tiepolo, procuratore di s. Marco e per ben tre volte 
capitano generai da mar, domanda ai Dieci di poter cambiare 
la nuova insegna, ritornando allo stemma originario; 2) ma 
i Dieci non ne voglion sapere. 

Ora, lo stemma esistente a Sebenico si trova sul parapetto 
di una cisterna nell'orto attiguo alla casa, ove abitò già Giorgio 
Orsini, architetto della cattedrale, di fronte all a ch iesa di san 
Gregorio. 8) Ha lo scudo accartocciato e diritto con entro il 
campo il corno ducal e: a destra dello scudo la iniziale S., e 
la iniziale T. a sinistra. I colori s0110 lgnoti . Ma, circostanza 
non accennata dal Fosco, sul lato opposto della cisterna, avvi 
un altro stemma, con lo scudo accartocciato e diritto j a desLra 
dello sondo la. iniziale V., a sinistra la P. Anche qui sono 
ignoti i 00!0ri; ma, come afferma a ragione il Galvani, lo 
stemma è senza dnbbio quello de' Friuli, che va descritto così: 
scudo accartocciato e diritto, con campo ovale, con sotto un 
capo, di rosso, sei pali, d1 oro e azzurro, alternati. 

li Galvani dice sempliceme11te che il primo stemma è una 
delle armi de1 Tiepolo, il secondo d-e' Pri11li 1 ma non ci indica a 
qu"-1 Tiepolo e a qual Friuli i rispettivi stemm i appartengano. 

Se non che, un' arme Friuli sta anche sopra una delle 
torri del castello di s. Anna e fo già di un Alvise, proveclitore 
generale dal 1638 al 1641, ') e ha lo stemma ide,itico a quello 
della cisterna.; un, allra ne esisteva .su la c.:hiesa voti va di san 
Rocco ed era di un Alessandro Frinii, caute di Sebenico dal 

1
) Lazza1·ini 1 op. cit. 

") op. e loc. cit. 
8J Galva..ni, op. cit. Il, 24, tav. X IX. 

') Galvani, op, cit. 
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1689 al 1691 ; ') e una terza, simile anch'essa, con lo scudo 
ovale, e con le quattro iniziali A. P. C. C, esiste, o esisteva 
fin tem po fa, sopra il portone di una casa alla marina di Sebenico. 

Ora, i due stemmi , Ti epolo e Friuli , sul parapetto della. 
cisterna presso la casa in questione, sono tutti e due accar­
toc ciati, hanno identica la. forma dello scudo e ci vuol poco 
a comprendere che sono fattu ra d i uno stesso scalpello. E con 
tu tta certezza si può dire che la cistern a sia una di quelle 
opere pubbliche, che, cos tume soli to a quei tempi, i,ortavauo 
scolpito lo stemma del rappresentante veneto, sotto il cui reg­
gim en to il lavoro era stato eseguito. La circostauza poi che 
gli stemmi sono accartocciati basta a dichiararli lavoro poste­
ri ore al seco lo X V, poichè, in aralùica1 lo scudo, dal secolo 
XII a l XIV, è costantemente triangolare, meutre un' arroton­
damento dello stesso lo si riscontra nel secolo X V; e altre 
forme di scudi le troviamo appena nel secolo X VI , e l' accar­
tocciato preannuncia il barocco. Stando così le cose, lo stemma 
Tiepolo uon può appartenere nè a Baiame11te nè ad un ramo 
di quell a fami glia esistente nel secolo Xl V o X V, perchè esso 
è i11dubbiamente fattura. della seconda metà del cinquecento 

Ved ia.mo a chi appartenesse di fatto . E anche qui lo 

stemm a Prinli ci viene iu aiuto. 
De1 F riu li , fra altri , un Vincenzo fu coute e capitano d i 

S ebenico dnl 1551 al 1553 ;·') conti e capitani furono, inoltre, 

nn Zuann e dal 1622 al 1623; un Alessandro dal 1673 al 1676; 
un Girolamo dal 1680 al 1681; ml altro Alessandro; un An­
toni o ; nn Iseppo e un Giacomo; tutti ~ontì e capitani ne' 
seco li XVII e XVIII; nn Pietro camerlengo nel 1501 ; e un 
altro Pietro, castell ano di s. Nicolò dal 1605 al 1607. 3

) 

De' T iepolo che abbiano rel azioni più strette con Sebe­

n ico noi e' imbattiamo1 nel 1552, in nno Stefano1 capitano 

1J Inscrizione e stemma si i,rovano ora uella. cattedrale. 

1 ) Cfr. Rettori di S1benicQ doppo t1 anno della, volontai·ia dedUione in 
M s. N. 366, a carte 118-15, nell 'archivio della famiglia de Difnico a Sebe­
nico i Galvani, Conti e 1·ettori 11eueti ecc, in C1·011ista d·i Sebenico, anno V-Vl1 

1897-1893. 

8) Gal vani, loc. cit. 
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generai da mar, 1) che è quello stesso cui non fn ·permesso 

dai Dieci di · cambiare r insegna, prova sicura che egli avea 
conservato lo scud o · col corno di capra, di venuto, nel . 1500, 
berretto ducale; e iu un Ermolao Tiepolo, che fn vice-conte e 

capitano della bireme n el luglio 1570. '} 
Ora, ponendo mente che i dne stemmi della cis.terna 

van no considerati come un solo lavoro, • lo stenuna Friuli , s.e­

coudo noi, dovrebbe appartenere senz'altro a Vincenzo Priul_i, 

conte e capitano, (16ò l-1553), e così sarebbero spiegate le ini: 
ziali V. · P., e le in iziali V. P. G.• G .. de.li' altro stemma, su . la 
casa alla marina., andrebb ero lette seuz' altro: Vin cenzo Friuli 
conte cCtpitano. Ad altri Frinii lo stemma non può appartenere, . 
perchè converrebbe spostare l'epoca della cos truzione .della 
cisterna, e ciò · uon v1 è raglone di fare. 

Un 'riepolo, contemporaneo a Vincenzo Pri1.1li, cui corr i,.. 

spoudano le iniziali S. 'l'. della cisterna, è solo Stefano Tiepolo. 
A lui, dunque, e non a Baiamon te appartiene per tutte 

queste ragioni · 10 · .:;temma in parola; ei poichè altri stei,:nmii 
da attribuire al Baiamonte, a Sebenico non ci souo, cade _ I' ul. 

tima · prova addotta dal Fosco per dimostrare. il suo assunto. 
Che Baiamonte Tiepolo, dunq,le, abbia avuto. una pode­

steria a Sebenico prima della congiura; o che, dopo di questa, 
nelle dolorose e avventurose vicende ·dell a sua vita, si sia sof. 
fermato per qualche tempo a Sebenico noi non lo potremo 

affermar'e; come non possiamo sapere, quando e : dove. e in 
qual modo sia morte questo famoso rib elle, che per quasi venti 
anni diede tanto filo da torcere al consiglio de' dieci. I docu­

menti Che sono venuti finora in luce aprono un vasto campo 
alle congetture: ma la circostanza · che tutto ad un ,t ratto si fa 
si]enzio i11torno a Baiamonte, mentre su gli altri principali membri 

dell a congi1ù-a abbiamo notizie sicure, · ci farà rimaner sempre 

perplessi su la sorte defini tiva d i questo singolare personaggio. 

Settembre 1905. 

1
) Cfr. cloc. 19 ottobre 1552, Da galia in p01·to di Sebenico 1 Ms. N. 855 

in principio, arch. Djfnico di Sebenico. 
1

) Galvani, serie cit. 
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